
Gesù Cristo dona la vita eterna Gv 11,1-45 
V Quaresima 
 
 
Contesto. La liturgia quaresimale continua a proporre passi dal vangelo di Giovanni. Nel 
"Libro dei segni" troviamo narrati sette miracoli di Gesù a fronte dei ventinove presenti nei 
vangeli sinottici. La scelta di sette miracoli-segno evidenzia l'intenzione simbolica 
dell'autore. Sette è il numero che indica perfezione e compiutezza. I sette miracoli-segno 
sono sufficienti per Giovanni a comunicare ai credenti la pienezza di grazia e di verità che la 
Parola incarnata ha portato agli uomini. Vediamo ora l'ultimo miracolo narrato: Lazzaro 
richiamato in vita da Gesù. 
 
Contenuto. Il racconto giovanneo inizia con alcuni versetti di ambientazione. Sono 
presentati i personaggi della scena (Gesù, Lazzaro, Marta e Maria) e la località dove si 
realizza la vicenda: Betania. Lazzaro è ammalato e quindi le sorelle si premurano di 
informare Gesù della situazione: "Signore, ecco, il tuo amico è malato". Qui Lazzaro è 
chiamato l'amico, colui che è amato da Gesù. Sicuramente Lazzaro è qui da considerare 
come il rappresentante di tutti quelli che Gesù ama: i cristiani. Subito dopo l'evangelista 
presenta lo scopo del miracolo-segno, che sta avvenendo per mezzo di Gesù: "questa 
malattia non è per la morte, ma per la gloria di Dio, perché per essa il Figlio di Dio venga 
glorificato". La malattia di Lazzaro non finisce con la morte. Gesù ridà al suo amico diletto la 
vita fisica, segno di quella eterna. La vita ridata a Lazzaro è il motivo immediato che fa 
precipitare la vicenda e che porterà Gesù alla morte, come primo atto della sua 
glorificazione, nella quale si manifesta la gloria di Dio. I versetti che seguono (vv. 7-16), 
infatti, sottolineano l'andare a morire di Gesù: "i giudei cercavano di lapidarti e tu ci vai di 
nuovo? ... allora Tommaso disse: «andiamo anche noi a morire con lui»". É evidente 
l'intersecarsi di tre temi: la morte di Lazzaro, quella di Gesù e quella dei discepoli. Tutto il 
movimento descritto è finalizzato alla fede dei discepoli: "perché voi crediate". Nei vv. 17-33 
troviamo presentato l'arrivo di Gesù a Betania ed il suo incontro con Marta e Maria, sorelle di 
Lazzaro. Il dialogo con le due donne permette a Gesù di far conoscere che lui non è un 
profeta come tutti gli altri. Egli può dare la vita, quella vera, a condizione che si creda in lui. 
Infine nei vv. 34-40 si presentano il dolore di Gesù per l'amico che amava ("si commosse 
profondamente... e scoppiò in pianto") e l'obiezione di Marta circa l'opportunità di togliere la 
pietra, perché Lazzaro ormai era morto da quattro giorni. Gesù risponde ancora una volta 
chiedendo di aver fede: "se credi vedrai la gloria di Dio". La fede di Marta non solo 
permetterà di vedere manifestata la grandezza di Dio nel miracolo che sta per realizzarsi, ma 
anche è condizione per contemplare direttamente Dio nella resurrezione finale. Il brano si 
chiude narrando brevemente il miracolo. È Dio Padre che ridà la vita fisica a Lazzaro per 
mezzo di Gesù. Il "grido a gran voce" di Gesù, può essere benissimo collegato col grido del 
Calvario, attraverso il quale tutti i discepoli, animati dalla fede, vengono tirati fuori dal buio 
del sepolcro e liberati dai legami della morte. 
 
Conclusione. Dio Padre, attraverso l'azione di Gesù, ridà la vita fisica a Lazzaro. Il miracolo è 
un segno che richiama la vita eterna donata a tutti i credenti. Chi crede in Gesù e si fida di lui 
partecipa della redenzione da lui ottenuta per tutti i suoi amici, attraverso la morte e la 
resurrezione. Ai discepoli è chiesto di perseverare perché così incontreranno 
definitivamente la vita vera. 
 
 
PER ATTUALIZZARE 
- Che spessore hanno la risurrezione di Gesù e la nostra risurrezione nel cammino di fede 

di ciascuno e delle comunità? 



- Rimuoviamo i temi della morte e della risurrezione, aspetti centrali della nostra identità 
cristiana, oppure mettiamo in atto strategie per comprenderli, approfondirli e 
assimilarli? Quali? 

- La cura del corpo dell'uomo nelle varie strutture sanitarie pubbliche e private è un segno 
della fede nella risurrezione. In che modo i cristiani svolgono il loro servizio 
professionale o volontario in queste realtà? 

 
 
PER APPROFONDIRE 
CdA nn. 1167-1168: E Dio sarà tutto in tutti 
 


